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Quando pensiamo agli Apostoli, di solito li immaginiamo con i nomi che abbiamo sentito per
tutta la vita: Pietro, Giovanni, Giacomo, Matteo, Tommaso… nomi familiari che fanno parte
della tradizione cristiana.

Ma esiste un dettaglio affascinante che molti cristiani non conoscono: diversi di questi
nomi non erano esattamente i loro nomi originali. Alcuni sono traduzioni, altri sono
soprannomi, e altri ancora sono stati trasformati nel passaggio tra lingue come l’ebraico,
l’aramaico, il greco e il latino.

Comprendere i veri nomi degli Apostoli non è una semplice curiosità storica. Nella
mentalità biblica, il nome rivela l’identità, la missione e la vocazione. Per questo
studiare questi nomi ci permette di capire più profondamente chi erano davvero gli
uomini che Gesù ha scelto per cambiare il mondo.

Perché Cristo non ha scelto eroi perfetti.
Ha scelto uomini reali.
Con nomi reali.
Con storie reali.

E questo dice qualcosa anche su di noi.

Il significato biblico del nome: identità e
missione
Nella cultura biblica il nome non era soltanto un identificatore. Era una rivelazione
spirituale.

Nella Sacra Scrittura cambiare il nome di qualcuno significa cambiare la sua missione.

Dio cambiò il nome di Abram in Abramo, quello di Giacobbe in Israele… e anche Cristo
cambiò il nome di uno dei suoi apostoli.

Il Vangelo dice:
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«Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa.»
— Matteo 16,18

Qui vediamo qualcosa di fondamentale: Gesù non si limita a chiamare le persone, ma
ridefinisce anche chi esse sono.

Per questo comprendere i nomi degli Apostoli ci permette di vedere come Dio trasformi
vite ordinarie in strumenti straordinari.

La lingua degli Apostoli: ebraico, aramaico e
greco
Prima di esaminare ogni nome, bisogna capire un importante dettaglio storico.

Gli Apostoli vivevano in un mondo in cui convivevano tre lingue principali:

Aramaico → la lingua quotidiana degli ebrei in Palestina
Ebraico → la lingua religiosa e biblica
Greco → la lingua internazionale dell’Impero romano orientale

Quando i Vangeli furono scritti in greco, molti nomi furono adattati foneticamente.

Per questo i nomi che conosciamo oggi non corrispondono sempre esattamente agli
originali.

In effetti i Vangeli stessi riportano la lista dei Dodici Apostoli, iniziando con “Simone chiamato
Pietro e Andrea suo fratello” .
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I veri nomi dei Dodici Apostoli
Simone — chiamato Pietro
Il nome originale di Simone era Shimón (שמעון).
Significato: Dio ha ascoltato.

Gesù gli diede un soprannome:

Kepha (כיפא) in aramaico → “roccia” o “pietra”.

Questo nome passò in greco come Petros, da cui deriva Pietro.

Il suo nome completo sarebbe quindi qualcosa come:

Shimón Kepha
Simone la Roccia.

Cristo lo scelse come fondamento visibile della Chiesa.

Andrea
Curiosamente, il suo nome non è ebraico.

Andreas è greco e significa:

“uomo coraggioso” o “virile”.

Questo mostra che alcune famiglie ebree usavano già nomi greci, segno dell’ambiente
multiculturale della Galilea.

Andrea fu anche il primo discepolo chiamato da Gesù.
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Giacomo il Maggiore
Il suo nome originale era Ya’akov (יעקב).

È lo stesso nome del patriarca Giacobbe.

Con il tempo passò attraverso diverse forme:

Ya’akov → Iacobus → Iago → Giacomo

Il suo significato è tradizionalmente interpretato come:

“colui che Dio protegge” oppure “soppiantatore”, secondo la tradizione ebraica.

Fu uno dei tre discepoli più vicini a Cristo.

Giovanni
Il suo nome originale era Yohanan (יוחנן).

Significa:

“Dio ha avuto misericordia”.

Giovanni è il discepolo amato, il testimone della Croce e l’autore del quarto Vangelo.

Il suo nome contiene già un messaggio:

la misericordia di Dio rivelata in Cristo.

Filippo
Il suo nome è greco: Philippos.

Significato:
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“amante dei cavalli”.

Era un nome comune nel mondo ellenistico.

Filippo appare più volte nel Vangelo come il discepolo che invita altri a incontrare
Cristo.

Bartolomeo
Il suo vero nome era probabilmente Natanaele.

Bartolomeo in realtà non è un nome proprio.

È un cognome.

Bar-Tolmai significa:

“figlio di Tolmai”.

Per questo molti studiosi pensano che fosse:

Natanaele bar Tolmai.

È lo stesso discepolo di cui Gesù disse:

«Ecco davvero un Israelita in cui non c’è falsità.»
— Giovanni 1,47

Tommaso
Il suo nome aramaico era Ta’oma.

Significa:
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“gemello”.

Il Vangelo lo traduce perfino:

“Tommaso, chiamato Didimo” (che in greco significa anche gemello).

Tommaso rappresenta tutti i credenti che lottano con il dubbio ma cercano
sinceramente la verità.

Matteo
Il suo nome originale era Mattityahu.

Significato:

“dono di Dio”.

Prima di diventare apostolo era un esattore delle tasse, una professione molto
disprezzata.

Il suo nome ci ricorda che la grazia può trasformare qualsiasi vita.

Giacomo il Minore
Era chiamato anche:

Ya’akov.

È detto “il Minore” per distinguerlo da Giacomo il Maggiore.

Alcuni Padri della Chiesa lo identificano con Giacomo, parente del Signore, capo della
Chiesa di Gerusalemme.
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Giuda Taddeo
Il suo nome originale era Yehuda.

Significa:

“lode a Dio”.

“Taddeo” era probabilmente un soprannome che significa:

“coraggioso” oppure “dal cuore grande”.

Oggi è conosciuto come patrono delle cause impossibili o disperate.

Simone lo Zelota
Il suo nome originale era:

Shimón.

“Zelota” indica che apparteneva o simpatizzava con il movimento degli zeloti, che voleva
liberare Israele dal dominio romano.

È sorprendente pensare che Gesù abbia riunito nel suo gruppo persone con idee molto
diverse.

Giuda Iscariota
Il suo nome originale era probabilmente:

Yehuda Ish-Qeriot.

Probabilmente significa:

“Giuda, uomo di Qeriot”, una località della Giudea.
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È l’apostolo che tradì Gesù per trenta monete d’argento.

Ma la sua storia ci ricorda anche qualcosa di profondo:

la vicinanza a Cristo non garantisce la fedeltà se il cuore non si converte.

Perché Gesù cambiò alcuni nomi?
Gesù cambiò alcuni nomi per una ragione spirituale.

Nella Bibbia cambiare un nome significa trasformare l’identità.

Pietro passò dall’essere

un pescatore impulsivo
a diventare la roccia della Chiesa.

La stessa cosa avviene spiritualmente per ogni cristiano.

Il Battesimo ci dona un nome nuovo davanti a Dio.

Ciò che i nomi degli Apostoli ci insegnano oggi
Questi nomi non sono soltanto storia.

Sono lezioni spirituali per il nostro tempo.

1. Dio chiama persone reali
Gli Apostoli non erano perfetti.



I V veri nomi degli Apostoli: ciò che quasi nessuno sa sui nomi reali
dei discepoli di Cristo | 9

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 9

uno dubitò
un altro rinnegò
uno tradì
molti fuggirono

Eppure Dio lavora con ciò che siamo.

2. La santità inizia con una chiamata
Gesù disse:

«Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi.»
— Giovanni 15,16

La fede non comincia dal nostro sforzo.

Comincia dall’iniziativa di Dio.

3. Cristo trasforma la nostra identità
Simone diventò Pietro.

Matteo passò da pubblicano a evangelista.

Tommaso passò dal dubbio alla proclamazione:

«Mio Signore e mio Dio!»
— Giovanni 20,28

Dio può fare lo stesso con noi.
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Applicazioni pratiche per la vita spirituale
Come applicare tutto questo oggi?

1. Scopri il tuo nome spirituale
Non significa cambiare letteralmente il proprio nome.

Significa chiedersi:

Quale missione mi ha dato Dio?

2. Accetta che Dio chiama persone imperfette
La santità non inizia con la perfezione.

Inizia con la disponibilità.

3. Vivi la tua vocazione con coraggio
Gli Apostoli cambiarono il mondo perché dissero sì.

Nonostante la paura.

Nonostante le persecuzioni.

Nonostante i dubbi.
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Un’ultima riflessione
I nomi degli Apostoli ci ricordano qualcosa di profondamente cristiano:

Dio scrive la sua storia con persone concrete.

Non con eroi mitologici.

Con pescatori.
Con esattori delle tasse.
Con uomini fragili.

Eppure il Vangelo è arrivato fino a noi.

Per questo la vera domanda non è soltanto come si chiamavano gli Apostoli.

La vera domanda è questa:

Quale nome ti darà Dio quando risponderai alla sua chiamata?

Perché lo stesso Cristo che ha chiamato Shimón, Yohanan, Ya’akov e Mattityahu…

continua a chiamare ancora oggi.

E forse, senza che tu te ne accorga,

sta pronunciando anche il tuo nome.


